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CONI
ANNO
ZERO

◆Si conclude il viaggio dentro il mondo
dello sport travolto da una profonda
crisi che rende incerto il suo futuro

◆«Noi non facciamo richieste
ma chi vigila ha il dovere
di conoscere come stanno le cose»
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Atletica, rugby
pesi: la «dieta»
è cominciata

Petrucci alla Melandri
«Lo sport va aiutato»
Il presidente del Coni tra “sacrifici” e “strategie”

I tagli alle federazioni sporti-
ve preoccupano non poco i
presidenti. Interpellati dal-
l’agenzia di stampa Adnkro-
nos, rivelano cherinunceran-
noamoltemanifestazionina-
zionali ed internazionali.
Gianni Gola (Federatletica):
«Ho alcune proposte da illu-
strarealconsigliochesiriuni-
ràdomani(oggi,ndr).Cerche-
remo di salvaguardare le na-
zionali, ma è quasi impossibi-
le».

Giancarlo Dondi (Rugby):
«È stata dimezzata in parte la
preparazione alla Coppa del
Mondo. Avevamo studiato
stage quindicinali, ma siamo
costretti a riunire gli azzurri
una volta al mese. È stata an-
nullata una tournée dell’un-
der21inArgentina,sonostati
cancellati sei mesi di attività
femminile, il settoretecnicoè
stato ridimensionato». Pelli-
cone (Lotta, pesi e judo): «Sal-
terannoCoppaItaliaediversi
tornei internazionali. L’ipo-
tesi di sgravi fiscali non mi
sembra realizzabile perché
perderemmo un altro pezzo
di autonomia. Dobbiamo
chiedere, invece, la revisione
delle percentuali di divisione
degli introiti del totocalcio
tra Coni ed erario». A rischio
anche la spedizione della fe-
derdisabiliaSidney2000.

STEFANO BOLDRINI

ROMA Presidente Petrucci, che co-
sa può fare il Coni per risolvere i
suoiproblemifinanziari?

«IlConidevetrattareconilgovernoe
con il ministro vigilante per uscire
dallacrisi. Iosonoottimistaperchéle
nostreprevisionidiconochenellase-
conda metà del Duemila ci sarà la ri-
presa».

Checosachiederàalgoverno?
«Noi non facciamo richieste, ma chi
ci vigila deve sapere come stanno le
cose. Siamoalleportediunaprepara-
zione olimpica in uno sport che nel
mondohasempreottenutograndiri-
sultati. Vorremmo mantenere quel
livello».

Un’Italia da podio nel settore
agonistico, ma bocciata nei bi-
lanci...

«I problemi economici hanno una
spiegazione semplice: finito ilnostro
monopolio nelle lotterie, è comin-
ciata lacrisi.Oggici sonoilSuperena-
lotto, il Gratta e vinci, sta per nascere
ilSuperbingo.Laconcorrenzadique-
sticoncorsicihamessoindifficoltà».

In Germania lo stato finanzia lo
sport con 5.887 miliardi, la Fran-
cia con 5.667, l’Inghilterra con
2.618. L’Italia si autofinanzia. Di
fronte alla prima vera crisi eco-
nomicadi47annidiConi, checo-
sapotrebbefareloStato?

«Mi consenta una battuta: il finan-
ziamentodelloStato italianosarebbe
un modo per stare in Europa anche
nellosport.Scherziaparte,sonosicu-
rochecigovernasaqualesia l’impor-
tanzadellosport inItaliaequalesiala
sua rilevanza sociale. Ora, se è vero
chelosportnonpuòessereincimaal-
lascaladellepriorità,èaltrettantove-
rocheèunsettore importantee inun
momentodidifficoltàvaaiutato».

Èverocheservonoimanager?
«Nonhomaicredutocheunacatego-
ria possa risolvere d’incanto tutti i
problemi. Servono i manager come
servonoiburocrati».

Haancoraunsensoilpersisteredi
questa duplice dimensione del
Coni, da un lato la promozione
dello sport di base, dall’altro la
conquistadimedaglie?

«La leggedicecheilConihailcompi-
to di curare la crescita degli atleti e di
preparare le squadre per Olimpiadi e
mondiali. Trent’anni fa il Coni pre-

parò un libro bianco per specificare
quali erano i suoi compiti. Il Coni siè
occupato a lungo di tutto lo sport,
svolgendo in parte anche un compi-
tochespettavaalloStato.Oracheper
motivi di crisi finanziaria non abbia-
mo potuto dedicarci ai giochi stu-
denteschi, ci sono stati due comuni-
cati di cattivo gusto diffusi dal mini-
stero della Pubblica istruzione in cui
si è sottolineato il fatto che l’avveni-
mento è stato organizzato senza il
nostro aiuto. La verità è che siamo
stati costretti a rinunciare alla fase fi-
nale dei Giochi della Gioventù per-
ché costavano troppo, 4-5 miliardi, e
in questa situazione di crisi non era
possibilefarcela».

Una cura dimagrante potrebbe
essere quella di sopprimere alcu-
ne federazioni di discutibile uti-
litàodiaccorparnealtre...

«Noiadessodobbiamoseguiredueli-
nee.Laprimaèquella indicatadalde-
creto-Melandri che ha utilizzato una
delega-Bassanini e regola anche un
certofunzionamentodelConi.Lase-
conda è quella che, in accordo con il
ministrovigilante,prevedeunarifor-
ma più ampia e magari in quella sede
si potranno affrontare alcuni proble-
mi.Oggimisembraprematuroparla-
redisoppressionedifederazioni».

Come sono i rapporti con il mini-
stroMelandri?

«Buoni».
ÈverochealConisirimpiangono
la passione e la competenza di
Veltroni?

«Io non vivo mai di rimpianti. Vivo
di realtà. Oggi il ministro vigilante è
la signora Melandri con la quale ho
unbuonrapporto».

C’è il timore che l’eventuale in-
successodellagranderiformadel
Coni possa portareallanascitadi
unministerodellosport?

«Prendo sempre atto delle realtà esi-
stenti e non posso pensare a quello
chepotrebbeaccadere».

Con 2.600 dipendenti, 39 federa-
zioni e una struttura molto arti-
colata forse il Coni è già un mini-
sterodellosport...

«Uno può definire il Coni come vuo-
le. Questo modello rappresenta una
realtàchehasemprefunzionato».

Dai 50 miliardi messi a disposi-
zione della preparazione olimpi-
ca per il 1998 ai 22 e mezzo per il
1999: come cambiano i program-
mia20mesidaiGiochidiSydney?

«Il mutamento è molto semplice:
ogni presidente deve diventare im-
prenditore. Se ci sono meno soldi, le
federazioni devono generare idee. In
ognicaso,l’indirizzochedaremonel-
laprossimagiuntasaràquellodi indi-
careunaseriedipriorità».

Quali?
«Individuare le federazioni che pos-
sonoconquistarelemedaglieequelle
il cui massimo traguardo possibile è
lapartecipazione.Oggi la filosofiasta
cambiando. Già andare ai Giochi è
un bel premio. La concorrenza inter-
nazionale è spaventosa. Le faccio l’e-
sempiodelbasket:esserepresentialle
Olimpiadi di Sydney dopo16annidi
assenza è un successo. L’ufficio della
preparazione olimpica, presieduto
dal segretario generale Pagnozzi, do-
vràvalutarebenetuttelesituazioni».

Perché un taglio generale del
trentapercentoaicontributidel-
le federazioni e non, invece, tagli
mirati, cercando di salvaguarda-
reglisportpiùdeboli?

«A tutti quelli che mi rivolgeranno
questadomandanelleriunioniinfor-
mali o ufficiali chiederò quale siste-
maavrebbepotutorivelarsimigliore.

Una delibera approvata due anni fa
consentiva di tagliare indiscrimina-
tamente il trentasette per cento, ov-
verolacifracorrispondentealbucodi
bilancio, invecelagiuntahadecisodi
limitare il sacrificio al trenta per cen-
toe si èmessaal lavoroper trovareso-
luzioniancoramigliori».

D’accordo, ma perché trattare
nello stesso modo un calcio stra-
ricco e discipline più povere che
orarischianoilcollasso?

«Il taglio del calcio non sarà una cosa
dapoco, siamonell’ordinedei40mi-
liardi. Il presidente Nizzola ha detto
che per il calcio è un sacrificio note-
vole».

Di fronte all’opinione pubblica
una federcalcio che si lamenta
per il taglio dei contributi lascia
interdetti. Che cosa devono dire
alloralapallamanooilrugby?

«Ogni federazionesportiva sapeva in
anticipo qual era la situazione.Nonè
stata una sorpresa. Il problema è che
quandoc’èpovertàèdifficilefareige-
ni. Oggi diamo il contributo nel con-
tenimento delle spese, poi mettia-
moci tutti al lavoro per trovare una
soluzione».

Che cosa può fare il Coni per mi-
gliorareirapportidellatelevisio-
neconglisportminori?

«La linea è quella di intensificare il
rapporto con Rai-Sat, offrendo pro-
grammi di sport che non siano il cal-
ciooppureilcalciodiserieC».

PerilConil’interlocutoreprivile-
giato resta la Rai o siete aperti a
tuttelesoluzioni?

«Magari ci fosseroaltre televisioni in-
teressateagli altri sport.Siamodispo-
nibiliatrattarecontutti».

Come si puòriattivare l’interesse
delle aziende nei confronti dello
sport?

«Èunproblemadiidee.Chisi lamen-
ta del fatto che gli sponsor si sono al-
lontanati, sifaccial’esamedicoscien-
za per vedere se quella disciplina è
vincente. Quanto le discipline sono
vincenti,glisponsorsifannovivi».

Però è la teoria del cane che si
morde la coda: se non hanno i
mezzi per finanziarsi, come fan-
noaesserevincenti?

«Non è scontata la relazione soldi
uguale vittoria. I miliardi aiutano,
ma se non c’è programmazione non
bastano. Unesempio: perchégiocare
un’amichevole in Australia quando
sipuòorganizzareinEuropa?Cisono
federazioni in cui c’è un allenatore
per tre nazionali giovanili. Chi l’ha
detto che un tecnico non possa lavo-
rareundicimesiall’anno?».

La sentenza-Bosman sta creando
problemiseriallosportitaliano?

«Sì, tanti. Purtroppo il calcio sta in-
fluenzandonei comportamenti leal-
trediscipline».

La risposta è quella di favorire lo
sviluppodeisettorigiovanili?

«È una soluzione. Oggi si parla poco
del futuro delle nazionali, ma come
presidente del Coni devo richiamare
l’attenzione alla tutela del patrimo-
nio nazionale. Non faccio guerre di
retroguardia, non dico che gli stra-
nierinondevonoesserci,mabisogna
salvaguardarelascuolaitaliana».

Un’altra strada potrebbe essere
quella indicata da Veltroni, cioè
lavorareinsedeeuropeaperinse-
rire lo sportnellecosiddetteecce-
zioni culturali da tutelare. Ieri il
ministro francese Buffet ha ri-
lanciatolaproposta...

«Da parte mia c’è il compiacimento
perché a livello di governi si sta pren-
dendo coscienza del valore culturale
esocialedellosport.Holasensazione
chequestapresadicoscienzaesprima
anche l’intenzionedi aiutare lo sport
acresceresano».

L’obbligo imposto agli atleti di
aderireallacampagna«Iononri-
schio la salute!» e quindi di sotto-
porsi ai controlli incrociati san-
gue-urine per poter partecipare
alle Olimpiadi è stato il primo
passo della presidenza Petrucci
in materia di doping. Quale sarà
ilprovvedimentosuccessivo?

«Mi sono imposto di parlare solo do-
po essermi consultato con la Giunta.

Abbiamo qualche idea, ma ne discu-
teremo in occasione della prossima
Giunta».

È iniziata la procedura per riac-
creditare in sede Cio il laborato-
rio antidoping del Coni: riuscire-
teapassarel’esame?

«Più della speranza c’è la volontà po-
litica espressa dalla giunta che non
sarà più la federazione medico-spor-
tivo ad occuparsene e in ogni caso in
base alla nuova legge sarà un organi-
smoesternoagestirlo».

Qual è il bilancio del primo mese
dipresidenza?

«Buono. Era il primo e ho dovuto
fronteggiareunastuazioneobiettiva-
mentedifficile conquesti tagli. Iope-
rò vivo di maggioranza e non di una-
nimismo,perciòsonosoddisfatto.La
maggioranza ha recepito il senso del
provvedimento.Achinonlohacapi-
to, posso dire chemi dispiace, made-
vo andare avanti. Di più: il fatto che
qualcuno non sia d’accordo, mi con-
vincechequestaèlastradagiusta».

Per risolvere la crisi il presidente
Conideveesserepiùpoliticoopiù
dirigente?

«Dirigente. Io non devo fare politica.
Ilmiocompitoèquellodiapplicarele
norme. I politici ci devono aiutare
perché il momento è delicato, sanno
che stiamo facendo lecose seriamen-
te e chiediamo un intervento perché
non è colpa nostra se c’è il boom del
Superenalotto».
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Identikit

Nello sport
da 30 anni

Gianni Petrucci è
nato il 19 luglio
1945 a Valmon-
tone (Roma).
Sposato, due fi-
gli, laureato in
scienze politiche,
è da 30 anni di-
rigente sportivo
(è stato segre-
tario generale
del Coni, della
Federcalcio e
della Federba-
sket, presidente
del basket e vi-
cepresidente
della Roma). È
presidente del
Coni dal 29 gen-
naio 1999.

●■IN BREVE Juventus da rimpiangere, Inter da dimenticare
C. League, andata quarti: i torinesi vincono 2-1 e subiscono il gol al 95’, milanesi ko 0-2Un «oceano» d’applausi

per Soldini a Punta Del Este
■ Unarrivoall’albatrasirenespiegate,applausiefu-

mogenirossiperGiovanniSoldiniaPuntaDelEste,
traguardodellaterzatappadelgirodelmondoin
solitario.Soldinihasalutatoconungrosso«ciao».E
poiungrandeabbraccioaIsabelleAutissier,vestita
conimiglioriabiticheGiovanniavevaabordo:un
paiodipantalonilunghibeige,unamagliettarossa
eanchelescarpe«unpo’grandiperlaverità»ha
confessatolafrancese.

In Brasile vogliono vedere
Edmundo nudo su rivista gay
■ IgaydelBrasilevoglionovedereEdmundonudo

sullalororivista.‘OAnimal’guidalaclassificadi-
maggiornumerodilettereerichiestedifotonude
pervenutanegliultimimesiallarivista«GMagazi-
ne»cherecentementehavendutoquasi200mila
copiediunserviziosulcalciatorebrasilianoVampe-
ta,ritrattocomemammal’hafatto.

Basket, Rovati replica a Dorigo
su sponsor e contratti Rai
■ «L’expresidentedellaLegabasketAngeloRovatiri-

spondeconironiaalleaccusediRobertoDorigo,
amministratoredelegatoFerrero,cheinun’intervi-
staaquestogiornaleavevaparlatodipallacanestro
svendutaallaRaiedefinitoilcontrattodisponsoriz-
zazionedelcampionatoconOmnitel«diecivolte
inferioreaquantolaKinderpagapersponsorizzare
laVirtusBologna».«SeèverociòchediceDorigo-
cosìRovati-laKinderversaallaVirtustredicimiliardi
l’anno.Oèunosponsormoltogeneroso,oqualcu-
nohasbagliatoiconti...».____

MANCHESTER . Tutto molto nor-
male: il classico 2-0 all’inglese, gli
scempi difensivi dell’Inter, il fatto
cheavincerequestagaradiandata
dei quarti di Champions League
sia stato il Manchester United, ca-
polista del campionato inglese e
squadra più riccadelmondo, regi-
nadellaCity.L’Interèstatademo-
lita nel primo tempo, due gol di
Yorke, centravanti della naziona-
le di Trinidad e Tobago, sette reti
in questa edizione della ex-Coppa
dei Campioni. Due gol fotocopia,
crossdi Beckhame zuccata diYor-
ke,al6’eal45’,duegolincuilapo-
chezza della difesa interista, priva
del migliore, cioè Simic, è apparsa
disarmantee incuiGalanteè sicu-
ramenteunodegli indiziati di rea-
to. Un’ombra, però, nella vittoria
del Manchester e nella serata del-
l’Inter, il gol annullato al 20’ della
ripresa a Simeone, splendida la
sua capocciata, ma l’arbitro tede-
sco Krug ha detto che non andava
bene. Forse, è tutta colpa di unfal-
lo commesso da Galante, sarebbe
ilmassimo,dopoglierroridifensi-
vipureilpeccatooriginaleinocca-
sionedelgolcheavrebberiportato
agallal’Inter.

Anche gli appunti danno ragio-
ne al Manchester. Nel primo tem-
po, oltre ai gol, inglesi pericolosi
con Cole (splendida parata di Pa-

gliuca) econKeane (tiracciodal li-
mite, Pagliuca blocca). Un bel
Manchester: Scholes gigante del
centrocampo, Bechkam final-
mente ispirato dopo un’annata
difficile e forse motivato dall’im-
minente nascita del figlio. Inter
pericolosa solo all’8’ (tiro di Si-
meone) e al 35’ (destro al volo di
Zamorano su respinta difettosa di
Irwin, mira sballata). In chiusura,
due tiri di Zanetti, nessun proble-
maperSchmeichel.

Nellaripresa,gambepiùpesanti
e Manchester ancora pericoloso
con Cole dopo uno slalom di Kea-
ne, ma anche una capocciata in
tuffo di Zamorano con parata d’i-
stinto di Schmeichel. Secondo
tempoequilibrato,conritornodel
Manchester inchiusuraePagliuca
attento a non beccare altri guai.
Amara uscita di scena anticipata
per Baggio, praticamente inesi-
stente,simbolodiunaseratadadi-
menticare. Finale bollente: Ga-
lante da una parte e Berg dall’altra
(tiro di Colonnese) evitano altri
gol, bravissimo Schmeichel su un
Ventola che doveva entrare pri-
ma. Tra due settimane, a Milano,
solo la presenzadiRonaldo(ilbra-
silianostaallenandosi)puòrimet-
tere in discussione la qualificazio-
ne del Manchester. Un verdetto
annunciato.

Coppa
Coppe

Rebus greco
per la Lazio

Uno stadio da
quindicimila po-
sti, un’avversaria,
il Pananios che
staziona al dodi-
cesimo posto in
classifica del
campionato gre-
co. Questa è la
scenografia che
farà da cornice
all’impegno della
Lazio (tv Rete 4
ore 20,45) nella
partita di andata
dei quarti di fina-
le di Coppa delle
Coppe. Due le
novità in forma-
zione dei bianco-
celesti: Mancini
Conceicao per
una volta in pan-
china, rilevati da
Couto e Lombar-
do.

TORINO Non aveva avuto bisogno
di fare il protagonista Angelo Pe-
ruzzi, ma negli ultimi secondi ha
voluto lasciare il segno e con una
cintura al centravanti greco Gogic
regala un rigore all’Olympiakos e
un’insperata speranza per la gara di
ritorno alla squadra ateniese. Con
il 2-1 per la Juve si fa tutto più
complicato. E tutto si era incanala-
to su un un favorevole, e anche
giusto, binario: a cominciare dalla
resurrezione di Inzaghi. Aveva sa-
lutato con una tripletta alla Saler-
nitana: era il 20 dicembre dello
scorso anno, poi due mesi per cer-
care di smarcarsi dalla morsa della
pubalgia. Ieri sera alla sua prima
vera partita, Pippo Inzaghi ha colto
al volo l’occasione: un gol spetta-
colare, sentito più che pensato, che
permette alla Juve di addomestica-
re un intelligente, ringhioso Olym-
piakos. Poi a dieci minuti dalla fine
dell’incontro Conte raddoppia e le
azioni bianconere lievitano. «La
saggezza di un allenatore sta nel
cambiare atteggiamento tattico
quando le partite o l’avversario lo
richiedono», così parlò Dusan Ba-
jevic il tecnico dell’Olympiakos. In
Grecia è considerato un discepolo
di Sacchi: gioco offensivo e schema
fisso, il classico 4-4-2, ma al Delle
Alpi il Sacchi ellenico ha mostrato
l’altra faccia della sua medaglia ed

ecco allora una sola punta, cavalli
di frisia a centrocampo e difesa in
linea per speculare sulla tattica del
fuorigioco. L’Olympiakos tiene be-
ne il campo, ma i suoi guastatori so-
no capaci anche di costruire e la Ju-
ve è costretta anche a guardarsi le
spalle. Ma all’invenzione è difficile
mettere la museruola e al 30’ Fonse-
ca con uno dei suoi dribbling avvi-
tanti entra in area e taglia un tiro
che il portiere è obbligato a schiaf-
feggiare in tuffo: sulla respinta ri-
batte Inzaghi e solo un incrociar di
gambe di due difensori ateniesi evi-
ta all’Olympiakos di finire sotto.
Ma al 38’ nessuno riesce ad inter-
cettare la botta volante dello stesso
Inzaghi che con un micidiale sini-
stro trasforma in gol un cross di Da-
vids. SuperPippo è tornato a volare
e nel momento decisivo, come gli
capita specialmente in Champions
League (Do you remember Manche-
ster?). E da poco iniziata la ripresa
quando con un colpo di tacco Fon-
seca invita Zidane a dare il colpo di
grazia agli amareggiati ateniesi: Zi-
nedine punta all’acuto con un pal-
lonetto e invece stecca con la palla
che scavalca la traversa. Ma si rifa
con un appoggio a Conte che al 34’
con una stoccata di sinistro spinge
la Juve verso la semifinale. Poi entra
in scena Peruzzi e Niniadis dal di-
schetto gela il tifo bianconero.

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 03-3-1999
CONCORSO N0 18

BARI 51 71 61 7 33

CAGLIARI 62 86 60 63 85

FIRENZE 40 18 44 32 22

GENOVA 12 21 52 27 58

MILANO 51 80 88 64 36

NAPOLI 62 1 44 72 17

PALERMO 66 18 32 60 15

ROMA 41 4 69 40 24

TORINO 42 73 16 29 61

VENEZIA 77 84 69 64 51

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

40 41 51 62 66 80 77
MONTEPREMI: L. 24.086.881.585
Nessun 6 Jackpot L. 36.691.334.523
All’unico 5+ L. 10.277.739.700
Vincono con punti 5 L. 130.199.400

Vincono con punti 4 L. 955.200

Vincono con punti 3 L. 22.000


